
IN ITALIA 

Il tennista ricoverato 
al Policlinico di Milano 
Era a casa della Berte 
quando si è sentito male 

L'asso svedese e la cantante 
si sposeranno fra 20 giorni 
Ora Bjorn è fuori pericolo 
e gli amici sdrammatizzano 

Borg tenta il suicidio 
«Ma no, ha esagerato con le pastiglie» 

L'ex moglie 
«Campione 
dalla doppia 
personalità» 

DAI NOSTRO INVIATO 
MARCO RUZZANTI 

I P STOCCOLMA, Il titolo 
campeggia a tutta pagina: 
•Loredana è la risposta giusta 
airfleslderi di Borg.. Il giornale 
svedese della sera •Altonbla-
det», pubblica una lunga Inter-
visln a Jannike Biorling, ex 
cqrnpagna del campione. Il 
sottotitolo non ammette inter
polazioni: "Jannike racconta i 
Erbblemi con le donne di 

lom». Per una capricciosa 
coincidenza la pubblicazione 
ha anticipato solo di qualche 
ora il tentativo di suicidio del 
più grande tennista degli ulti
mi anni. A fianco al titolo stril
lalo, una loto di Borg tenera
mente abbracciato con la 
cantante italiana Loredana 
fotte o. gigantesco, un primo 
pia,no della bella Jannike con 

I suoi occhi color azzurri, I ca
pelli biondi e le labbra carno
se. Bjorn e Jannike si erano 
conoscimi nell'estate dell'84 
ad un concorso di bellezza, 
Lui sedeva tra I giurali, lei a 17 
anni era una delle conconsnll 
miss, Non vinse, ma Ira I due 
nacqjie.una storia d'amore. 
Vissero insieme per tre anni e, 
n^ll'85, Meque 11 llgllo.RflBin. 

• palle parole dell'ex fiamma 

Assai dwrsofda*,Well.. 
' f i l o itèstlMrjMe dei-i 
(rutto campfoneplurlrnM 

darlo Idolo delle (Olle. 
tfp«#ina domja pyò soddi

sfare Borg, Lui è come mister 
|ltfe è II doltor Jeky», Non. 
ciedo che ci possano, essere, 
«ornielli grado di soddlsfaje j 
aupl desideri,. Vedremo se ci 
Musetti Loredana a farlo feli
ce, Lui Si «spetta molto, trop
po dalle donne^Nel passatoi 
filarti era molto riservato, si te
neva In disparte, non conce
deva interviste e spesso era in 
lite con I giornalisti. Da quan
do è nato il rapporto con la 
Belle si è esposto e ha voluto 
fare chiasso. Biom è un gemel
li ed ha una doppia personali
tà, Lui è sempre insoddisfatto 
e vuole essere realizzalo al 
120 per cento. Gli auguro di 
poter risolvere tulli i suoi pro
blemi. È propria quella di cui 
li» bisogno). 

Sin qui la loslimonianza di 
chi, ha diviso tre anni della 
propria vita con l'Orso, cosi 
era chiamato Borg sul campi 
di gioco. In Svezia la notizia 
rimbalzala dall'Italia è scivola
la via tra la routine quotidiana. 
II presidente della Pedertennls 
Olle Bergslroon non ha voluto 
rilasciare commenti e la stessa 
agenzia di stampa -TI- non ha 
mostralo grande interesse, 

Tulio questo solo dopo una 
manciata di anni da quando 
Borg era il più popolare e pa
gato tennista del mondo, più 
famoso in patria dello stesso 
Re Gustavo. Borg è stalo il più 
grande giocatore svedese di 
tutti I tempi vincitore dal 7 4 
all'81 tra l'altro di sette tornei 
di Wimbledon, dì sei Open di 
Francia e di undici titoli del 
Grande Slam. Dal 1987 il suo 
nome compare Ira i *divim 
della racchetta» all'lntematio-
nal Tennis Hall of Fame di 
Newport, il sacro museo delle 
celobntà SI è ritirato al massi
mo della carriera agonistica a 
26 anni. Un'uscita di scena 
misteriosa. Nel piano dell'atti
vità ha voltato le spalle al-suc
cesso e a contratti pubblicitari 
faraonici. 'Ad un certo punto 
- ha dichiaralo Borg poche 
sotiimane la al «Tennis Maga. 
zine> - mi sono reso conto 
che vivevo come un recluso. 
Non esisteva niente altre lo 
sport, non riuscivo ad espan
dere la mia personalità, non 
sapevo nulla della vita. Facevo 
le mìe gare, ma c'era in me il 
desiderio di evolvermi come 
persona, unito a quello di co
noscere di più gli altri. MI alle
navo quattro, cinque ore al 
giorno finché mi sono chiesto: 
"Ma, In definitiva chi sono 
io?"». E forse e proprio questo 
Il seme lontano della sua crisi 
esistenziale. 

Fra venti giorni avrebbe dovuto sposarsi con Lore
dana Berte: invece ieri mattina Bjorn Borg, uno 
dei più grandi campioni della storia del tennis, è 
stato ricoverato in ospedale a Milano per avvele
namento da tranquillanti. Dopo una lavanda ga
strica è stato dichiarato fuori pericolo. Incidente o 
tentativo di suicidio? Gli amici dello svedese mini
mizzano. 

LUCA PAZZO 

t v MILANO. Biom Borg ha 
tentato di uccidersi ingoiando 
due scatole di Rolpnol, un se
dativo potentissimo. Questa è 
la notizia circolata improvvisa
mente ieri mattina a Milano, 
dopo che II ricovero del gran
de tennista per intossicazione 
da tranquillanti era stato se
gnalato dall'ospedale Policli
nico. Poco dopo, la smentita 
viene diffusa da un'amica di 
Borg: >Ma quali tranquillanti, 
ha solo mangiato del pesce 
avariato». Alle tredici, perà, ar
riva la controsmentita: «È vero 
- dice un portavoce del cam
pione svedese -, Borg ha In
gerito qualche pastiglia di 
troppo. Ma è stato un banale 
errore, voleva dormire e ha 
esagerato un po' la dose, 
Adesso sia benone». 

Qual è la verità? Di cerio c'è 
solo che Biom Borg, trentadue 
anni, e slato trasportato In ba
rella fuori di casa alle nove di 
ieri mattina. A chiamare l'am
bulanza era stata Loredana 
Berte, la cantante calabrese 
che da un anno è la fidanzata 
del tennista e che doveva con
volare a nozze con lui II pros-

Simo 26 febbraio. Quando si e 
sentito male Borg era nella ca
sa milanese della Berte, un 
lussuoso appartamento in 
uno slabile d'epoca di via Lu
dovico Ariosto. Ai lettighieri 
della Croce rossa, accorsi nel 
giro di pochi minuti, si è pre
sentata una Berte agilatissima 
che II ha guidati al piano su
periore dell'appartamento, 
dove Borg giaceva privo di 
sensi. All'ospedale Policlinico, 
raggiunto dall'ambulanza a si
rene spiegale, i medici hanno 
immediatamente effettualo 
una lavanda gastrica allo sve
dese che nel giro di un paio 
d'ore è apparso fuori pericolo 
e quasi completamente rista
bilito. 

A questo punto, esaurita la 
fase del dramma, la vicenda 
ha rischiato di assumere con
tomi grotteschi. La notizia del 
ricovero di Borg, infatti, era ra
pidamente circolata e l'atrio 
dell'ospedale era stato invaso 
da una folla di cronisti, foto
grafi e cineoperatori. Per sfug
gire all'assedio, verso mezzo
giorno, i responsabili del Poli
clinico non hanno trovato di 

meglio che fare uscire Borg da 
una porta secondarla come di 
salito escono' i , morti, steso 
cioè su una barella e comple
tamente coperto da un len
zuolo. Su una seconda barel
la, con il lenzuolo tirato fin sul 
naso, c'era (a Berte, Al mo
mento di salire SU un taxi, pe
rò, i due fidanzati sono stati 
avvistali dai giornalisti che si 
sono lanciati verso l'auto pub
blica che cercava di partire. 
Ad avere la peggio è stato un 

giovane fotografo che, avendo 
urtato la, portiera dell'auto, e 
stato affrontato dal taxista e 
colpito con un diretto al men
to. Dopodiché l'auto è riparti
ta lasciando tutti con un pal
mo di naso. 

In via Ariosto la Berte e 
Biorg si sono barricati in casa 
rifiutando r1! incontrare chic
chessia. Gli unici a varcare la 
porta blindata sono stati gli 
amici più stretti della coppia: 
prima Mara Savastano, can

tante della Bandabertè, che e 
uscita poco più tardi spiegan
do candidamente: «Non è suc
cesso nulla, probabilmente 
del pesce andato a male». Poi 
Alessandro Racci, l'uomo che 
doveva fare da testimone alle 
nozze della coppia, che ha 
scelto invece di accreditare l'i
potesi dell'errore: *A volte 
Bjom prende una pastiglia per 
riposare, stavolta ne ha prese 
due o tre di più e si è sentito 
male. Tutto qua. Comunque 

credo che Borg farà un comu
nicato». 

Il comunicato, in realtà, 
non si è visto: cosi la folla di 
cronisti radunata in via Ario
sto £ rimasta a guardare le fi
nestre sbarrate e a domandar
si: cosa è successo? Le poche 
notizie (peraltro non ufficiali) 
trapelate in mattinata dal Poli
clinico sembrano accreditare 
l'ipotesi più drammatica: ad 
intossicare Borg sarebbero 
state non tre o quattro pastic
che di tranquillante ma addi-
nttura sessanta compresse di 
Roipnol, un farmaco per l'an
sia a base di flumitrazepan. I 
Rolpnoi ha anche effetti inpo-
tici, viene utilizzato dai tossi
codipendenti per moltipllcare 
gli effetti dell'eroina o per 
smaltire quelli della cocaina. 
La sua vendita è regolamenta
ta dalla legge 685 sugli stupe
facenti. 

Assolutamente misteriosi, 
ad ogni modo, restano i moti
vi che avrebbero spinto l'ex 
campione ad un gesto cosi di
sperato a soli venti giorni dal
le nozze. Borg era arrivato a 
Milano venerdì scorso in com
pagnia della Berte e doveva 
proseguire domani per Lisbo
na e Stoccolma. 

imm Venti ex amministratone dirigenti sono stati accusati di peculato per distrazione 
Si sarebbero concessi senza autorizzazione aumenti di compensi e altri privilegi 

Alle Fs anche gli stipendi erano d'oro 
Ci sono tutti. Dal presidente del consiglio dì ammi
nistrazione Lodovico Ligato al direttore generale 

<- Giovanni Coletti, dai consiglieri ai revisori dei con
ti, Mentre la magistratura sta ancora occupandosi 
dell'inchiesta sulte famigerate «lenzuola d'oro» for
nite da Graziano, il vecchio gruppo dirigente del
l'Ente autonomo ferrovie è stato raggiunto da un 
altro capo d'accusa: peculato per distrazione. 

MARCO BRANDO 

H I ROMA. L'articolo 314 del 
codice penale stabilisce che 
incorre nel reato di peculato 
«il pubblico ufficiale o l'incari
cato di pubbl io servigio che, 
avendo per ragione del suo 
ufficio o servizio il possesso di 
denaro o di altra cosa mobile, 
appartenente alla pubblica 
amministrazione, se l'appro
pria, ovvero lo distrae a prò-
prio profitto o di altri». La pe

na prevista è compresa tra ì 
tre e ì dieci anni. Un'ulteriore 
tegola piombata sulla testa di 
venti ex esponenti dei vertici 
delle Ferrovie, raggiunti da al
trettanti ordini di companzio-
ne firmati dal pm Vittorio Pa
reggio. L'inchiesta riguarde
rebbe una sene di prebende e 
privilegi che il consiglio di am
ministrazione si era concessi. 
Un montagna di milioni di cui 

gli imputati avrebbero goduto 
senza l'autorizzazione del mi
nistero dei Trasporti. Nel min-
no del pm sono finiti l'ex pre
sidente Lodovico Ligato, l'ex 
vicepresidente Luigi Misìti, l'ex 
direttore generale Giovanni 
Coletti, gli ex consiglieri di 
amministrazione Antonio Cai-
doro, Giulio Caporali, Fabio 
Maria Ouffini, Giovanni D'Ip
polito, Alfredo Li Vecchi, Gui
do Mazzuolo, Pietro Merli 
Brandlni, Ruggero Ravenna, 
Gaspare Russo, Bruno Trezza, 
Francesco Bàffigi, Gualtiero 
Corsini, Giuseppe Manzari, al
l'epoca avvocato generale 
dello Stato. Gli ordini di com
parizione sono stati recapitati 
anche a Carlo Di Palma, suo
cero dell'avvocalo Pier Fran
cesco Frascella (raggiunto da 
un mandato di comparizione 
per concussione nell'inchiesta 
sulle «lenzuola d'oro»), Mano 

Aniello, Mario di Lauro e Do
menico Mucci, membri del 
collegio dei revisori dei conti. 

Cosa avrebbero combinato? 
Coletti deve rispondere di pe
culato perché in qualità di di
rettore generale delle Fs 
avrebbe «distratto a proprio 
profitto, del presidente e dei 
membri del consiglio dì am
ministrazione, del presidente 
e dei membri del collegio dei 
revisori dei conti, rilevanti 
somme di denari appartenenti 
al predetto ente». Tutti costoro 
si sarebbero- aumentati gli sti
pendi già stabiliti il 27 marzo 
1986 dal ministro dei Traspor
ti assieme a quello del Tesoro. 
Geco quali sarebbero le cifre, 
decise - a quanto pare - il 4 
maggio successivo dagli am
ministratori delle Fs: il presi
dente sarebbe passato da 145 
milioni l'anno a 236 milioni 
722.650; il vicepresidente e il 

direttore generale da 105 mi
lioni a 171.420.145; il presi
dente e il collegio dei revisori 
dei conti da 80 milioni a 
130.605.008; i consiglieri di 
amministrazione delle Fs da 
70 milioni a 114.280.668. Au
menti sarebbero stati decisi 
anche per quel che riguarda i 
gettoni di presenza e le inte
grazioni forfettarie. Non solo. 
Grazie a carte di credito rila
sciate dalla Banca nazionale 
delle comunicazioni per con
to dell'Ente ferrovie, i "nostri*, 
secondo l'accusa, avrebbero 
dilapidato decine di milioni 
per fini non istituzionali facen
doti apparire come spese di 
rappresentanza o di viaggio, 
Avevano diritto anche a una 
diaria per missione di 250mila 
lire al giorno 

ti pm Paraggio ha convoca
to per il 20 febbraio Lodovico 

Ligato. Poi toccherà agli altri. 
L'ex presidente delle Fs sarà 
anche oggi a palazzo di giusti
zia, per essere interrogato dal 
giudice istruttore Vitaliano Ca
labria nell'ambito dell'inchie
sta sulle «lenzuola d'oro». A 
proposito di quest'ultimo caso 
si è appreso che a Pier Fran
cesco Frascella e all'ex segre
tario del ministro Signorile 
Rocco Trane, accusati di con
cussione, si contestano due 
episodi: nell'estate 1985 Elio 
Graziano avrebbe versato una 
tangente da 130 milioni per 
ottenere l'approvvigionamen
to dei diserbanti igno-ntardan-
ti destinati alle lìnee ferrovia
rie; nel dicembre dello stesso 
anno l'imprenditore irpino ne 
avrebbe pagati 200 per avere, 
con un atto firmato dall'altera 
ministro dei Trasporti, un au
ménto della fornitura di paro-

Imputati 
6 Br-Pcc 
per l'omicidio 
di Landò Conti 

Archiviato 
il caso 
della dottoressa 
della Camera 

Sei presunti appartenenti alle Brigate rosse-Partito comuni
sta combattente sono stati imputati per l'omicidio di Landò 
Conti (nella foto), l'ex sindaco repubblicano di Firenze, 
ucciso con una mitragliela «Skorpion» la sera del 10 feb
braio '86 alta periferia della città. Si tratta dì Antonino Fos
so, Fabio Ravalli, la moglie Maria Cappello, Michele M u -
zei, Daniele Bencini e Marco Venturini, tutti toscani tranne 
il primo. Lo hanno reso noto ieri il procuratore della Re
pubblica a Firenze Raffaello Cantagalll, it procuratore ag
giunto Pierluigi Vigna e il sostituto procuratore Gabriele 
Chelazzi, ' h e ha condotto di fatto le indagini, annunciando 
anche la formalizzazione dell'inchiesta con l'invio degli atti 
(33 volumi per circa 25.000 pagine) all'ufficio istruzione e 
la contestuale richiesta di mandati di cattura nei confronti 
dei sei. 

L'amministrazione della Ca
mera ha deciso di archiviare 
il caso che aveva preso le 
mosse due settimane fa da 
un'intervista di uno dei me
dici di Montecitorio, la dr. 
Cristiana Del Melle, sullo 
stato di salute del parlamen
tari, In seguilo all'intervista, 

era stato aperto procedimento disciplinare nei confronti del 
medico. Ieri il capo del personale delta Camera ha annun
ciato l'archiviazione del procedimento constatata «l'insussi
stenza degli addebiti mossi per quanto attiene al rispetto 
del segreto professionale e d'ufficio». 

L'Associazione stampa to
scana e quella emiliana 
hanno dato mandato ai loro 
legali di denunciare al pre
lori de) lavoro di Firenze e 
Bologna per comportarne^ 
to antisindacale la •Pollgra-

mmm^^mm^^mm^mtmm liei editoriale Spa», proprie
taria dei quotidiani «Il resto 

del Carlino» e «La Nazione», per «avere sospeso con decisio
ne unilaterale l'autorizzazione alla deroga sull'esclusiva per 
tutti i giornalisti delle due testate». Questo - spiega un co
municato delle due associazioni stampa diffuso a Firenze -
•mentre era aperta la vertenza per 11 piano sinergico pre
sentato dalla Poligrafici editoriale, piano respinto dal sinda
calo, e mentre te redazioni avevano dichiarato lo stato di 
agitazione. Il sindacato - prosegue la nota - giudica tale at
to come una maldestra "rappresaglia" a fronte della ferma 
e decisa risposta che le stesse redazioni hanno dato al pia
no editoriale, il cui dichiarato obiettivo è quello di annulla
re l'autonomia e l'identità di giornali che hanno una tradi
zione 
ultracentenaria». 

Attraverso 
I necrologi 
trovava vittime 
per estorsioni 

Assostampa 
Toscana-Emilia 
denuncia 
«Poligrafici» 

Due famiglie di Milano «fa-
collosissime e d'antico li
gnaggio» sono rimaste per 
un paio di mesi nel mirino 
di un estortore che le aveva 
quasi convinte a sborsare ri
spettivamente trecento e 

r ^ H M S S S l M M I B M a ( J B « H I H I cinquecento milioni di lire 
per non rivelare segreti Im

barazzanti relativi alta vita privata di un congiunto morto. 
L'estortore, un peruviano che l'Interpol definisce deliri* 

Suente internazionale, aveva selezionato le vittime sesuejt-
o i necrologi e partecipando ai funerali, mostrandoti con

trito e cercando dj collezionare il maggior numero possìbile 
di informazioni sulle future vittime. Ora Montenegro Jullo 
Cesar Cancho, 36 anni, in permesso dal carcere di Opera 
(Milano) dove stava scontando una pena inseguito «d una 
rapna compiuta il 15 gennaio a Magenta (Milano), e finito 
di nuovo Jn carcere. ì * *«<* 

Giuseppe Puca, di 34 anni, 
soprannominato «'o Giap
pone», ritenuto uno del «luo
gotenenti» d i Raffaele Culo. 
lo e tra i «fondatori» della 
Nuova camorra organizzata, 
è stato gravemente ferito in 

H M I J M Ì Ì H M H M un agguato avvenuto a San-
t'Antimo, il paese a nord di 

Napoli di cui è originario. Puca si trovava nella salumeria di 
un cognato quando sono entrati ì sicari, tre o quattro peno-! 
ne. I «killer» hanno sparato ripetutamente con fucili e lupa* 
re colpendo il pregiudicato al volto e all'addome, Soccorso 
e accompagnato all'ospedale civile di Avetsa (Caserta), 
Puca è stato poi trasferito al Cardarelli di Napoli dovei) sta
to sottoposto ad un intervento chirurgico. 

È morto 
a Roma 

Ferito 
«'o Giappone» 
luogotenente 
di Gitolo 

il professor 
Giorgio Petrocchi 

fi prof. Giorgio Petrocchi, 
studioso e professore ordi
nario di letteratura italiana 
presso la facoltà di Magiste
ro a Roma, e morto in segui
to ad una crisi cardiaca nel
l'ospedale Policlìnico Gè-

a s B M B „ I I B M B M S j > w . s ^ M i mellì dove era stato ricove-
iato. Il prof, Petrocchi, che 

era nato a Tirati e aveva 67 anni, si è occupato in prevalen
za di letteratura italiana dalle origini al Novecento e dì mu
sica dell'Ottocento. Fra socio dell'Accademia dei Lincei. 1 
funerali si svolgeranno domani pomeriggio nella chiesa del 
Sacri Cuori dì Gesù e Maria presso piazza Vescovto, 

GlUSIPra VITTORI 

— • — ~ ~ — — Puntata sul «terrorismo ecologico» 

«Ha confessato» in Tv 
La polizia va da Raitre 
• 1 ROMA Trasmissione tv 
con seguito giudiziario, È 
quanto sta capitando alla 
puntata dell'altra sera di «lo 
confesso», il programma di 
Raitre condotto da Enza Sam-
pò, in cui protagonisti anoni
mi raccontano i segreti «più 
inconfessabili». Su ordine del 
pretore dì San Vito al Taglia
m e l o , un paese in provincia 
di Pordenone, è stata seque
strata la cassetta della trasmis
sione dedicata al «terrorismo 
ecologico» in cui un'ospite ha 
parlato tra l'altro di un'azione 
in difesa degli animali: la libe
razione di numerosi visoni e 
conigli da un allevamento del 
centro friulano. La regola del
la trasmissione, come è noto, 
è l'assoluta riservatezza su in
dentila delie persone che ven
gono a raccontare le loro sto
rie. Anche per questo sembra 
difficile che l'indagine del pre
tore e gli accertamenti svolti 
nella sede della trasmissione, 
in viale Angelico a Roma, pos

sa dare risultati. Il pretore, in
terpellato dalla stampa, ha 
(atto sapere di aver ordinato il 
sequestro già alcuni giorni fa, 
in base a una segnalazione 
(la trasmissione è registrata). 
•Ho visionato il nastro - ha 
detto - e mi riservo di prende
re eventuali decisioni», il pre
tore ha ricordato che si sta oc
cupando anche a una vicenda 
analoga che riguarda una li
berazione di conigli avvenuta 
tempo fa a Cordenons, sem
pre nel pordenonese 

Ma cos'ha detto l'anonima 
ragazza nella trasmissione 
dell'altra sera? Ha parlato tra 
l'altro di un fatto che risale al 
novembre scorso quando per
sone mai identificate «libera
rono» 2000 visoni dalle gabbie 
dell'allevamento dì Antonio 
Bottos il località «Le Pissarel-
le», alla periferia di San Vito al 
Tagllamento. Si trattava di vi
soni nati in cattività, quasi tutti 
superlproduttori selezionati in 
trent'anni di incroci. Una per
dita che secondo l'allevatore 

ammonterebbe a circa 100 
milioni di lire Gli Ignoti autori 
della liberazione siglarono la 
loro azione con la scritta «AH» 
(Animai liberation front), 
un'organizzazione attiva in In
ghilterra e negli Usa. Verso la 
fine di ottobre la sigla era 
comparsa su un magazzino 
comunale di Trieste in cui 
erano stati rinchiusi centinaia 
di colombi per un visita veteri
naria Anche in quel caso gli 
sconosciuti liberarono i volati
li 

L'iniziativa del pretore n-
propone un problema giuridi
co abbastanza complesso. I 
protagonisti della trasmissio
ne. in ogni caso, sono assolu
tamente anonimi, Si rivelano 
solo davanti a un notaio e in 
studio sono protetti da un tun
nel di plastica e un solo redat
tore entra in contatto con lo
ro. La polizia ha ascoltato leu 
il capostruttura e fatto doman
de ma ovviamente non è stata 
rivelata l'identità dalla prota
gonista della trasmissione. 

venerdì 10 febbraio ore 16.30 

Salone Isveimer — Via De Gasperi, 71 - Napoli 

LA CULTURA 
E IL NUOVO CORSO 

domanda al PCI 
intervengono; 

B. De Giovanni del C.C. del PCI 
A. Tortorella della direzione del PCI 
G. Napolitano della direzione del PCI 

L'incontro si terrà venerdì 10 febbraio alle ore 
16,30 presso il Salone dell'lsveimer in via 
Marina. Hanno aderito: Antinolfi, Amodio, 
Barbagallo, Barracco, Bertone, Bobbio, Cac
ciatore, Calise, Ciliberto, Collida, Corsi, D'A
gostino, D'Antonio, De Martino, De Seta, Fe
derico Fabiani, Galluppi, Quglielmucci, Grazia-
ri, lossa, Lamberti, Lo Cicero, Lucarelli, Luon-
go, Macchiaroli, Msngoni, Marani, Maretta, 
Marramao, Minervino Masullo, Nonno, Pelle
grini, Pirillo, Pironti, Pisani, Pozzi, Pugliese, 
Puntillo, Salvatore, Santangelo, Scalfati, Sil
vestri™, Siniscalchi, Siola, Villani, Vitiello, Vit
toria, Abbate, Lepre, Ulianich. 

l'Unità 
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